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Si chiude stasera in Francia la campagna per le presidenziali 

In netto declino Chaban Delmas 
negli ultimi sondaggi elettorali 
Il confronto si polarizza fra Mitterrand, candidalo della sinistra unita, e Giscard d'Eslaing, già ministro delle. 
finanze di Pompidou - L'appuntamento del 5 maggio sottolineato nel discorso di Seguy per la Festa del Lavoro 

A fine mese 
lo scambio 

di ambasciatori 
fra RDT e RFT 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 2 

Un primo gruppo di diplo­
matici della Germania federa­
le è giunto nella mattinata 
di oggi a Berlino democrati­
ca per provvedere all'apertu­
ra della ambasciata della RFT 
come è previsto dagli accor­
di intervenuti fra i due sta­
ti tedeschi per lo scam­
bio di rappresentanze diplo­
matiche. Per ora il rappresen­
tante di Bonn non occuperà 
il suo posto e la cerimonia 
della presentazione delle cre­
denziali, così come quella del 
suo collega della RDT a Bonn, 
è stata rinviata. Si tratta di 
una decisione unilaterale del 
governo federple in seguito al­
le discussioni e alle polemiche 
sollevate dal « caso Guillau­
me», un collaboratore del 
cancelliere Brandt arrestato 
il 24 aprile perchè sospettato 
di aver svolto attività spioni­
stica a favore della RDT. 

Prevista inizialmente per 1 
primi di maggio, la presenta­
zione delle credenziali da par­
te del due ambasciatori è sta­
ta per ora spostata alla fine 
del mese, anche se, sotto la 
pressione della violenta cam­
pagna scandalistica montata 
dall'opposizione cristiano de­
mocratica attorno a tutta la 
vicenda, non si può esclude­
re un suo ulteriore rinvio. 
Molti deputati della CDU-CSU 
— infatti — hanno addirittu­
ra chiesto il rinvio « sine die » 
della applicazione degli accor­
di sull'apertura delle amba­
sciate nelle due capitali nel 
quadro di una « riconsidera­
zione» di tutta la politica 
orientale della Germania di 
Bonn. 

Il tentativo dei cristiano-de­
mocratici è chiaro: sfruttare 
ogni difficoltà contro cui si 
scontra la politica del cancel­
liere Brandt per tentare dì 
frenare il processo di norma­
lizzazione delle relazioni tra 
le due Germanie rilanciando 
le vecchie mire revansciste 
che ì rappresentanti della 
CDU-CSU non hanno mai ab­
bandonato definitivamente. 
Da parte sua la RDT non ha 
nascosto negli ultimi tempi 
la propria preoccupazione 
per la rinascita di queste po­
sizioni che non vengono so­
lo espresse da appartenenti 
alla opposizione cristiano-de­
mocratica, ma anche da alcu­
ni esponenti del governo libe-
ral-socialdemocratico i quali 
hanno ricominciato a parlare 
del carattere « provvisorio » 
della divisione della Germa­
nia in due Stati e della ne­
cessità di continuare a per­
seguire l'obiettivo della riuni­
ficazione. 

Sul « caso Guillaume » è in­
tervenuto oggi il NeuesDeut-
schianti in un articolo nel qua­
le vengono ampiamente cita­
ti i commenti apparsi sulla 
stampa della RFT. L'organo 
della SED, senza entrare nel 
merito della vicenda, denun­
cia nel suo articolo la cam­
pagna scandalistica condotta 
da molti organi di stampa e 
11 tentativo di strumentalizza­
re il caso per frenare il pro­
cesso di distensione fra i due 
stati tedeschi e per ritornare 
al clima dei tempi di Ade-
nauer. 

A conclusione del suo arti­
colo, il Neues-Deutschland 
riafferma le posizioni della 
RDT: «E* interesse dei due 
stati tedeschi continuare a 
sviluppare il processo di di­
stensione nell'interesse reci­
proco e per la pace in Eu­
ropa ». 

Franco Petrone 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI,' 2 

Il 1. maggio in Francia si è 
svolto ieri, e non poteva essere 
altrimenti, all'insegna delle im­
minenti elezioni presidenziali. 
Folle immense hanno partecipa­
to, a Parigi come a Marsiglia, 
a Le Havre come a Toulose, ai 
comizi organizzati dai sindacati, 
comizi che si sono trasformati 
in calorose manifestazioni di ap­
poggio al candidato comune del­
le sinistre. .. . . . 

Oltre centomila lavoratori si 
sono raccolti nel. pomeriggio di 
ieri al Parco della Courneuve, 
a nord di Parigi, avendo • le 
massime organizzazioni sindaca­
li rinunciato alla tradizionale 
sfilata nelle vie della capitale 
per due ragioni: per rispetto 
della tregua elettorale e per evi­
tare eventuali provocazioni, che 
avrebbero potuto appesantire il 
clima degli ultimi giorni di cam­
pagna elettorale a vantaggio 
delle destre. 

Ma anche trasferita alla Cour­
neuve, lontana dalle strade e 
dai boulevards parigini pieni di 
storia rivoluzionaria, di storia 
del movimento popolare e ope­
raio francese, la manifestazione 
centrale del 1. maggio in Fran­
cia ha fatto « sentire » che il 
paese sta vivendo un momento 
di eccezionale importanza che 
può diventare un momento di 
svolta a sinistra del corso poli­
tico della vita francese. 

II segretario generale della 
CGT, Seguy. l'ha sintetizzato in 
due modi: « Dalla Comune di 
Parigi al 1968, spesso il popolo 
francese ha avuto nel mese di 
maggio importanti appuntamenti 
con la storia. Il prossimo ap­
puntamento è fissato al 5 mag­
gio. cioè al primo turno delle 
elezioni presidenziali ». 

Ed eccoci a parlare di nuovo 
di queste elezioni. Alla mezza­
notte di domani la campagna 
elettorale del primo turno verrà 
ufficialmente chiusa. Il popolo 
francese avrà quindi 24 ore di 
silenzio e di riflessione, prima 
di recarsi, domenica, alle urne 
per scegliere il nome del 19. 
presidente della Repubblica e 
forse, con esso, un altro nu­
mero progressivo da applicare 
alla repubblica stessa: vogliamo 
dire che la 5. repubblica gol­
lista, nata con De Gaulle nel 
1958 e mantenuta in vita con 
Pompidou dal 1969 al 1974, ri­
schia di arrivare • al . suo • ter­
mine. - -

Significativo, a questo riguar­
do. è l'editoriale odierno del 
direttore del «Monde» Jacques 
Fauvet. Il popolo francese, egli 
dice, è chiamato ad una scelta 
che comporta comunque dei ri­
schi. E' un rischio accettare la 
« nuova società » di Chaban Dei-
mas che può essere la ripeti­
zione dello « stato gollista » con 
i suoi abusi e le sue ingiustizie. 
E' un rischio scegliere come 
« uomo nuovo » - G i s c a r d 
D'Estaing, che da 12 anni con­
divide le responsabilità politi­
che. economiche e quindi so­
ciali di questo governo. E* un 
rischio Mitterrand, non perché 
è alleato dei comunisti, ma per 
via del programma comune che 
prevede profonde riforme. E 
tuttavia, conclude Fauvet «in 
una società e in un mondo che 
si muovono, il partito del mo­
vimento può essere il rischio 
minore ». 

Fauvet interpreta insomma, a 
nostro avviso, una evoluzione 
che si sta producendo in certi 
strati della borghesia francese. 
per i quali oggi Mitterrand è 
il rischio minore di fronte al 
pericolo di una continuità di 
nuel potere che ha portato la 
Francia davanti ad una crisi 
pesante e seria. '" 

La controprova? L'ultimo son­
daggio del « Figaro » di questa 
mattina: Mitterrand è in testa 
col 44% dei voti, seguito da 
Giscard D'Estaing col 31%. da 
Chaban Delmas. in piena « de-
hacle ». col 17% appena. Que­
sto per il primo turno. Per il 
secondo turno, che vedrebbe lo­
gicamente il confronto tra Mit­
terrand e Giscard D'Estaing. la 
vittoria arriverebbe a quest'ul-
f'mo col 51% dei voti contro 
il 49% a Mitterrand. Due set­
timane fa il divario era di auat-
(ro punti a favore del ministro 

L'on. Moro 

oggi in 

Marocco 
RABAT. 2 

II ministro degli affari este­
ri italiano, Aldo Moro, sarà in 
visita ufficiale in Marocco il 
3 e 4 maggio, su invita del 
suo collega marocchino il 
dott. Ahmed Laraki. 

Spiro Agnew 
escluso dall'albo 

degli avvocati 
-* ANNAPOLIS. 2. 

La corte d'appello del Mary­
land ha ordinato l'interdizio­
ne dall'esercizio della profes­
sione forense dell'ex-preslden-
te degli Stati Uniti Spiro 
Agnew. 

Direttore 
ALDO TORTOREUA 

Condirettore 
LUCA PAVOUN1 

Direttore responsabile 
Alessandro Cardulli ! 

Iscritto al n. 243 del Registro Stampa tfd Trfktmala al % 
L UNITA* autorizzazione a giornata murala tramerò 453S 

DIREZIONE. REDAZIONE ED AMMINISTRAZIONE] 001 SS R _ 
Vìa «Mi Taurini. 19 • Telefoni caurralrto: 49503S1 • 49503S2 
4950353 - 4950355 • 4951251 - 4951252 - 4951251 - 4951254 
4 9 5 J . ¥ J l / A» B °NAMENTO UNITA' (renamanro n c/e alatala 
n. 5/5531 Infettato »: Amministrazione da l'Unirà, «telo Forvio 
E ? ) ' . . 7 5 * 2 ° A 0 0 M i , , n 0 ) " ABBONAMÉNTO A • NUMERI» 
ITALIA annuo 26.700. semestrale 14.000, trimestrale 7.250. ESTE­
RO annuo 38.700, semestrale 20.000, trimeatrem 10.150. A M O -
NAMENTO A 7 NUMERI: ITALIA annuo 31.000, somestrato 10.4O0 
trimestrale S.600. ESTERO annuo 44.500, semettral* 23.150* 
trimestrale 11.950. PUBBLICITÀ': Concessionaria «acluslra S.P |' 
(Società per la Pubblicità in Italia) Rama. Pian» San Lorenz» In 
Lucina 26, e sue succursali In Italia • Telefoni «SS.541-2.3-4-5. 
TARIFFE (a mm. per colonna) Commerciala. Edizione ammalo: 
feriale L 550, festivo L. 700. Edix. Italia settentrionale: L. 400-450; 
Edìz. Italia centro-meridionale L. 300-350. Cronache fecali: Roma 
L. 130-250; Firenze L. 150-250; Toscana U 100-150; Naaeti-Camaw- . 
ala L. 100-130; Regionale Centro-Sud L. 100-120; Milano-Lombardia 
L. 180-250; Bologna L. 200-350; Cenove-Ufuria L. 150-200; 
Torino-Piemonte L. 100-150; Modena Reggio E. L. 120-180; Emilia-
Romagna L. 100-180; Tra Venezie U 100-120 • PUR1LICITA' FINAN­
ZIARIA. LEGALE, REDAZIONALEi Edizione generale L. 1.000 al mm. 
Edi*. Italia settentrionale L. 600 . Editiona Italia Cantre-Sud L, 500. 

Stabilimento Tipografico G.A.T.E. • 00155 Rama - Via aai Taartal, 1 t 

delle finanze: altre forze, dun­
que, sono passate nel frattempo 
a sinistra. 

Di qui escono due certezze 
ormai condivise dalla maggio­
ranza degli osservatori: che al 
f>rimo turno Mitterrand arriverà 
argamente in testa, seguito da 

Giscard D'Estaing e che al se­
condo turno la lotta sarà inde­
cisa sino all'ultimo e verrà ri­
solta, forse, da qualche decina 
di migliaia di voti. • 

E' questa situazione di incer­
tezza che Chaban • Delmas sta 
sfruttando nella speranza di ca­
povolgere le sorti della contesa: 
Mitterrand e Giscard D'Estaing, 
egli dice, significano la divi­
sione della Francia in destra e 
sinistra, in due campi avversi 
e contrapposti, mentre il golli­
smo è l'unione nazionale al di 
sopra delle divisioni sociali e 
di classe. Ma questa era l'illu­
sione gollista di dieci anni fa. 
Oggi il gollismo interclassista è 
morto. Ed è più facile che certi 
gollisti, liberati dalla loro illu­
sione. ascoltino l'appello di Mit­
terrand. che certi socialisti si 
lascino ancora sedurre dagli in­
viti pressanti di Chaban Delmas. 

Comunaue i candidati hanno 
ancora 24 ore per parlare. Poi 
la parola sarà data ai francesi. 

Augusto Pancaldi 

Il governo di Bonn 

denuncia i profitti 
dei petrolieri 

BRUXELLES, 3. 
La Repubblica federale te-, 

desca ha sollecitato oggi i 
Paesi maggiori consumato­
ri di petrolio ad agire di 
concerto per t controllare il 
modo in cui ' le società pe­
trolifere multinazionali fissa­
no i loro prezzi. L'invito è 
stato fatto dal sottosegreta­
rio all'Economia Rohwedder 
nel corso di una riunione a 

• Bruxelles del gruppo di coor­
dinamento per l'energia costi­
tuito da Stati Uniti, Norve­
gia, Giappone, e dai Paesi 
del MEO. 

I profitti delle multinazio­
nali sono saliti vertiginosa­
mente negli ultimi 16 mesi 
durante i quali i paesi pro­
duttori hanno quadruplicato 
i prezzi del greggio. Rohwed­
der ha detto che il suo paese, 
attraverso lo speciale ufficio 
anti-trust, intende agire con­
tro le società petrolifere so­
spettandole di aver abusato 
della loro posizione 

A RITMO SERRATO IL GIALLO DEL WATERGATE 

SONO INESATTE LE TRASCRIZIONI 
DEI NASTRI CONSEGNATE DA NIXON 

Conversazione confidenziale tra il presidente e un suo collaboratore su come tacitare un ricattatore 

• WASHINGTON, 13 
Il consigliere legale della 

commissione giustizia della 
Camera, John Doar, ha reso 
noto che alcuni brani delle 
trascrizioni consegnate dal 
presidente Nixon sono «ine­
satti». Doar ha fatto questa 
dichiarazione dopo che i tec­
nici delia commissione hanno 
messo a confronto le trascri­
zioni con alcuni nastri, conse­
gnati tempo fa dalla Casa 
Bianca, al procuratore specia­
le per 11 Watergate, Leon Ja-
worski. • 
' I tecnici della Commissio­
ne, ha detto in sostanza Doar, 
sono stati in grado di deci­
frare alcuni brani di conver­
sazione che nelle trascrizio­
ni consegnate da Nixon appa­
rivano sotto la scritta « in­
comprensibile ». La decifra­
zione è stata resa possibile, 
egli ha- aggiunto, dalle appa­
recchiature di cui la Commis­
sione dispone che sono miglio­
ri di quelle della Casa Bian­
ca. Doar ha invitato pertan­
to il presidente democratico 
della commissione, Rodino, e 
l'esponente repubblicano Hut-
chinson a ' respingere l'invito 
di Nixon, il quale, nel conse­
gnare le trascrizioni, aveva 
proposto ai due membri della 

Commissione di ascoltare le 
registrazioni per verificare la 
fedeltà delle trascrizioni. 

L'annuncio di Doar inseri­
sce un elemento nuovo nei 
dibattiti della Commissione, 
che ieri aveva deciso con ven­
ti voti contro diciotto di in­
viare a Nixon una lettera di 
protesta per la mancata con­
segna di quarantadue bobi­
ne di nastri con registrazio­
ni di conversazioni riserva­
te ma di non intraprendere 
per il momento alcuna azio­
ne formale. La Commissione, 
in altri termini, non ha- de­
ciso di fondare sulla manca­
ta consegna un'azione di im­
peachment con la Imputazio­
ne di «oltraggio al Congres­
so». Ma Rodino ha fatto no­
tare che il lieve margine di 

'voti e tutte le dichiarazioni 
rilasciate per l'occasione " da 
esponenti di entrambi 1 partiti 
riflettono « insoddisfazione » 
per l'atteggiamento di Nixon. 
Ora, la scoperta di quella 
che Doar ha chiamato « ine­
sattezza » potrebbe modifica­
re l'equilibrio a danno del 
presidente. 

• Dal canto suo, Il giudice 
Sirlca ha- sostanzialmente re­
spinto la richiesta avanzata 
da Nixon, di invalidare l'in­

giunzione emessa a suo tem­
po dal procuratore speciale 
Jaworski per la consegna di 
altre sessantaquattro registra­
zioni. Il termine per la con­
segna scadeva oggi. Nixon ha 
minacciato, tramite i suol av­
vocati, di rivolgersi alla Cor­
te suprema, ma Sirlca gli ha 
concesso soltanto una proroga 
fino all'8 maggio. 

Un altro colpo di scena si 
è avuto con la notizia che 
l'ex capo di gabinetto di Ni­
xon, Haldeman, uno dei di­
retti collaboratori del presi­
dente processati sotto l'accu­
sa di avere intralciato l'opera 
della giustizia, ha chiesto di 
controllare le registrazioni 
originali di ogni colloquio avu­
to a suo tempo con il capo 
dell'esecutivo. Haldeman, che 
fino ad oggi ha mantenuto 
un atteggiamento di omertà 
ma a diverse riprese ha la­
sciato intendere che potrebbe 
avere del • ripensamenti, ha 
presentato una mozione in tal 
sen&o alla Corte distrettuale. 
La richiesta di Haldeman non 
si limita alle sole conversa­
zioni sul Watergate ma com­
prende tutti l colloqui da lui 
avuti col presidente. 

Frattanto il generale Haig, 
segretario generale della Ca­

sa Bianca, ha rifiutato oggi, 
su istruzione di Nixon, di 
rispondere • alle domande 
della Commissione d'in­
chiesta. 

Le trascrizioni di conversa­
zioni riservate che Nixon è 
stato già - costretto a conse­
gnare offrono frattanto esem­
pi edificanti del modo come 
il presidente e i suol colla­
boratori hanno affrontato gli 
aspetti più scabrosi dell'af­
fare. " • 

Il 21 marzo 1973, Il presi­
dente discusse con l'altro suo 
consulente legale John Dean 
una richiesta di danaro pre­
sentatagli dall'ex agente del­
la CIA Howard Hunt, sotto 
processo per la sua parteci­
pazione al caso Watergate. 

«Lei non ha altra scelta 
che trovare 120.000 dollari, 
non è vero? », chiese il presi­
dente a Dean. 

«Proprio rosi», fu la ri­
sposta. 

« Li prenda, allora », disse 
Nixon. E poi: «E' o non è 
d'accordo nel riconoscere che 
questa è la prima cosa che 
lei farebbe bene tu comple­
tare? ». 

« E' ovvio che occorre dar­
gli qualche segnale, in un mo­
do o nell'altro», concluse 
Dean. 

• ' A J un ' certo • punto, Dean 
menziono la possibilità che gli 
imputati del Watergate chie­
dessero anche un milione di 
dollari per starsene zitti. 

« Potremmo procurarcelo », 
rispose Nixon. « Non è difflol-
le procurarsi un • milione di 
dollari, In contanti. So benis­
simo dove . potremmo otte­
nerlo ». 

A un certo punto, Nixon ma­
nifestò l'avviso che il ricatta­
tore andasse tenuto tranquil­
lo: «Mi sembra che dovrem­
mo tenere la bottiglia tura­
ta », disse. 

Minore disponibilità, per evi­
denti motivi, Nixon dimostrò 
invece verso la proposta di 
concedere un atto di clemen­
za presidenziale agli Imputa­
ti che si fossero comportati 
bene durante il processo. 

« Sarebbe politicamente Im­
possibile », osservò Dean. 

« Giusto », Tlspose Nixon. , 
« Impossibile farlo, da un 

punto di vista politico, fino 
a dopo le elezioni del 1974», 
riprese il presidente. 

E Dean: «Proprio ' cosi. 
Questa faccenda potrebbe 
coinvolgerla ulteriormente, e 
riconosco che lei deve starse­
ne fuori ». 
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Regent: fa sentire in tutto la sua, 
potenza. In velocità, in ripresa, 
in tenuta di strada, in frenata. In tutto, 
tranne che nel consumo: solo 8,4 litri 
di benzina per 100 chilometri 

Solo una vera esperta in economia 
come la Regent sa contenere così 
il consumo senza rinunciare a niente 
della sua potenza. 

Regent 
1300 ce.-1500 ce. 

Mini: fa sentire in tutto la sua 
versatilità. In città, in autostrada, 
in pianura, in montagna. In tutto, 
tranne che nel.consumo: meno di 7 litri 
di benzina per 100 chilometri. "--

Solo una grande esperta in economia 
come la Mini sa contenere così 
il consumo senza rinunciare a niente 
della sua versatilità. . ; 

Mini • ' ' ' % 
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INNOCENTI | 
auto speciali per gente speciale 

§ 

FILIAU LIVIANO INNOCENTI 
BARI 
Coreo Cavour, 97 • tei. 213727 - 2129S5 
BOLOGNA 
Via Orfto, 93 • Ul. 303041 • 303157 

CATANIA 
P.za M. Buonarroti, 22 • Via Imperia, 7/A 
Ul. 245310 • 299051 
FIRENZE 
Viete Milton, 27 • UI.4II215/6 

MILANO 
Via Rabattino, 37 • tal. 2120 
Ufficio Ragionato Canova 
Via Uva, 2-tal. 594941/2 

NAPOLI 
Via CaravagliO*. 39 
Parco Bauaano (Fuoriororta) 
UL OHM» -114723 • 915335 

PADOVA 
Piazza Da Gatptrf, 12 « W, 30394 

w > . « . » * .,**. . . .A 

ROMA 
Via ClisiO, tf-tei. 033442 
TORINO 
ViaAtoissndr?t,I1/lS . 
U I .M1990-MHM • ., 


